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Lo dichiariamo subifò ; la sen-
tèrizà del processo di Bologimcpn-
tfo l'Enrica Zerbini, imputata del-
ruccìsione deirorefìce Coltelli, ci 
ha soddisfatto; essa ci provò an-
jcora una volta conie, non os 
i tanti suoi difetti, la istituzione 
dei giurati Wri ' sia poi la .tanto 
brutta cosa. ^mm 

Noi non rifaremo il probehsp 
ad; alcuno ;rtOi premettiamo quin­
di'chfe il verdétto della giurtà J o -

^ nólare non lo discutiamo, ^ Ci fu 
insegnato che conviene inchinarT 
visi e vi CI inchineremo contenti 
questa volta c h e y | f à s s o J | | ^ v i i a 
figlia dtf popolo da una orrenda 
taccia, ^ 

Ebco ciò su cui devosi meditare; 
non sempre un verdetto assoluto­
ri o,,cQ||| e ^ | i ^ lo di ^ o g n a , gli 
darà parziale soddìsfaziohei;ri se le 
truppe erano state consegnate e 
tante alti;!e previdenze repressiva 
erano state prese, bisogna pensa­
re che cosi uh' altra vòlta non là 
potrebbe finire ^chf^ger lì no San­
gue di tiopoIo'^^Strebbe,,venire 
scKirsoivtìèrchò'ìl popblotnon. ere-
•de più alla giustizia. 

V * 

i. • . • 

Non possiaipp'perciò nemmeno 
rifarQ^tìa splendida difesa deU'avVv> 
Fasi, che deve per la propria fa­
ma essersi eretto un aureo piede-

S vedénìmó lottare selci'; 

La giustizia è ora in mano 
dei potenti ;,ed essa costituisce ilcar^ 
dine della attuale.tìVànnide bor^ 
ghese^ che il popolo intende pure 

^lijwxftangfere^Mpei^^niJi^ 
di continuo scliiaC'ciato. ' 

Nel verdetto di Bologna hon dob­
biamo nuìhdi dìstìit§te'h^ il Pali 
lotti, né'la Zerìii^i^ ina m M & o 

re nuo-

Perchè e* era di mezze* rin augmto 
peraonaggio.., morto.' •••/ 

Ecco qua. 
La ben nota signora o signorina 

Emma Ivon, la cui vita Ju tanto but'-i 
rascosa, e che fece tanto parlare di 

isè, ayi^starripato un libro intitola­
to: « he m â fiiemorie » nel quale si 
parlava dello relazioni che^*attnca 
avrebbe avuto con un augusto^perso-
nag'gio mòrto già'da^^qtìàlfetfè'̂ ^a^ho; 

jj ; t a p||,cura^i*agia-giéc[uflstrò'iPlibro, 
|i |i | lâ  eeisibnfl̂  ar^lécusà ha é\'cMÌ^ 
;rat6 noa^eSServì luogo a' t)rocedère, 

zìonàlftl^fal^o dovuto ìilli ribtizìa 
dì certi accordi tra ,il Gldverno e * 
la^yci^tà dàlM^M^̂ ^̂  
prèsentazioue della legge sugli L-

' AIla'̂ BÒrsà^ si crede che le con-^ 
venxioni t ra la società déìlé Merif.. 
dionali ed il Governo èoiio mlese; 
anzi' se ne declinano perfino i patti.,^ 
Rimarrebbe a costituirsi «ancói'a^ 

I l'altra impresa, la quale è però in 
avanzato periodo di gestazione. 

Quanclo sentiamo parlare di serie 

M • V 
le furono nò, né possono esister 

precisanaente preaen1;& alia (Mnn 
ta che esamina *fP^Bll>gno di legge 
Baccarini, le modificazioni occOf-̂  
reati, per togU#è^ 
bile ostacolo. 
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lifeJ^oròscopo pej 
vr mali all^attuale 
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cìpt,à,:le cui cancrenoseJ|[|moralità.'^ 
eb|berx>BQupva visìon%,nòa soltanto : 
nelle parti prèse nel processo, rnnr 
nelle > laide zze dèlia' I società tn^^ ' 
sima, dtìrahtó^ M: istruttoHa^^ ê  ì tròppo "bene có^rò quéi veri gi-'^ 

tro àl i ryidis t intf^/ocat i , coìntr^^ 

Istt'ètWpró conti'o di lui. 
i Eppure, iW Hàìii^ 'àlbertfi Ma-

é?ìó fu- cbndàtìnhtò' i)èr aver Gòrtt'iò" 
da rò t̂tl>bliékrìb^ còme ; e f̂i ' era, dì 
Vittorio Emanuela è ili Pio IX, 
^ Dopo il parere della sezione dì ac­
cusa; di Milano, e*è-dà spéiiÉ'àre sÈlme-
ntf^hetMHtìjriS dèim I ^ r pbtrà;^s^,^ 
aero'pósto ih voriàita.;.. • • 

rovie, e 

i'i •'.'! !? . . . ' - i . "̂  U' 

mu AUMGA 
t e ,sceno scandal^^^^Ua Dieta 
^) . : J - ' : . 

i lpilbblico niinistero, contro lê  
preVienzionì furiSste dell|3^}|Jrutto-j 
ria dei giudici, contro tutti. 

r— Il popolo ha:strepitato e ur-
l a t o 3 P ^ i r à , e prese troppo-la^ 
parté 'deirimputata. Certe preS^ 
sioni offendono il^|rèstìgìo §,f}U 
giustizia. 
•#^^ÌÈ verissimo, rispondiamo noi ; 

nia bisogna puf TÌconoscere che il 
popolo si è ^lasciato trasportare 
molto dal cuore. Egli vide un ag­
guerrito collegio di a^ctìl«!Ì«rcy 
una donna inerme; egli conósce i 
grafidì hiezzì di cui dispongono ì 
ricchi te§'̂  se ne impè'hsìèrì seria-
mente*. I^^un processo per indizi 
era d*altra parte,J>en jfaqilé'il'^tì-
tê ^̂  lasciarsi impressionare o da 

ùria parte 0 daWaltra. 
S i i né scrìvemmo qualche cosa 

durajile il processo, specie quando' 
vedèhirno cèrti giornali fere reso-

•*conti chiaramentò partigiani. 

•r%' 

Uha società còsVptttyìdà'taofì p:u6 
reggersi a lungo; l^ irejBlgnigni 
beffardi possono gèsuit ic^^nte na-
scbndersi nella faccia di fronte a; 

l ' i - ^ : r' ' • ^ - - • | ' ' l ' . ^ - V 

queste asserzioni; ma cinico può 
negarlo sqìtanto il labbro^ che: 
tutti dentro a sé lo sentano. ^ 

Quanti processi si connettono à 
questoT^^quello degli''internazionà^ 
I l e a Eòmà,1lùel lódryàri tbvà, t 
processi Coccapieller, il procèsso ' 
Ta;gUa^a a Sfilano, lo; Stngelìf a , 
Torino e miile altri; e tutti vi' 
provano che non,^^i^ è,, giustizia 
e che laidezze,, sempre . nuo^e si 
rivelano a carico delle classi diri-
gentiy siaho privati cittadini,*dW'-* 
torità ccystituite, sehìSa ' cbtìta^è ^̂ S? 
processi che non si fahno perchè' 
miFfìiabe a; questo o à quello, e di'' 
•cui abbiamo '̂ *uré palpitanti ovun­
que gli esempi. 

m^m 

•,9«fe:i«Él. 

Neeando non si scongiura la ca-
tastrofe ; sono troppo palesi i- sin­
tomi fatali. 

^rflatft.si sono quasi ripetute raltro,; 
gmrtto^ fi Vienna. 

Si discuteva unVproposta dittato?; 
rìalò^ontro i sociahstì. Quando si; 

I I ' ' ' . ' • - • . ' : ' • 

venne al vóto, il primo a presentarsi 
all'urna fu il ministro DunajeTArki. 

é fìachT nelle tribiine. 
' l ja ,^p | t ra grida ; « %.^^& vergo. 
gnai Abbasso! » 

Il ministro, pallidissimo, non vuole 
ritirarsi e depone la sua scheda neUl 
V urna. 

Il chiasso aumenta. Sì grida,.si profê  
testa, sì uschia ed anche^si canta. 

Il deputato Schoenezer grida: ilfor̂ ^^ 
abbiamo bisogno di padroni; sono cose 
inaudite nel regime parlamentare. » 

Alla procUmazione del risultato del 
voto il |u.multo si ripetean maggiori 
pW|òr?iom.; %^̂  gallerie-gridano^i^ 

'^Wereat al ministero. 
? • * ' , i > . •ii- j • -

Il presidente sì agita invano per 
farla sgomberare; il pubblico non si 
ritira, che a 8ten|o^ . . . 

SgQiiTn̂b rateici e tribune, la seduta fu 
ripresa, ma una gran quantità di de­
putati si ritirò protestando. 

'-a^-Stà.' 

Éi 
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È doloroso vedere che la giusti­
zia non sia riuscita a colpire B 
reo, 0 1 rei, chiunque siano; ma 
è legge troppo comune che fino 
a che la veintà;''tóri^si^conoscenonL 
si possa colpire a tentorii ; meglio 
fuori centosei, che un innocente 
dentro in carcere.: 

i !• 

- c i ò dice li buon senso, ciò ri­
pete l'ovìestà spòglia degli arzigo­
goli curialeschi. 

L'assoluzione deve però dare se-
rianaer^te: a'pensare alle classi dì-̂  
Mgenti ; c'è un-popolo che per le 
leggi attuali si sente indifeso, e che 

iirvduhbiamente, ora che tanto co­
sta la giustìzia e che in tutto le 
iiiaueniìé si impongono, sa 4icom-
kttore ad arnii in:ipari contro i 
poteuti. 

Irrìdete, o gaudeliti ; il vostro 
rìso vi,:;sfiora app^|ja le labbra, ma 
dentro la sentite kriche voi com­
pieta e terribile rambascìa. 

Di noi direte che ragioniamo 
còlla tèsta del popolino; in questo 
caso, vi rispondiamo, siamo nella 
migliore copEVpagnia, poiché col po­
polino sta la non lak'vata verità, e 
con vói il putridume ; per noi Fav-
ve^il^e, e i perìcoli per vói, se ver-
rete continuare a sudarlo inerti 6: 
soltanto (ìduciosi di quella forza 
che ogni^Fvisi^sgretoli#pih nelle 
mani. 

pei-chè gliUtti dì ^^^^tìrito' appa r i ^ifflcòiS per costituire due im-
tenendo alla storia non vi può esserèVu «« AÌ «««««;!.:« ;i«n^ f«. „ i. , , :, , ' , -. "-^^s-prese ai esercizio delle Ter 
offesa, nelle parole che un autore pos- ,. . . v /• . .^ 

' ^ di icostruzione di ferrovie per conto 
dèlio Statoci non possiamo armèno' 
d'inarcare le ciglia. "̂  

eiì*1ffiWMV à' attari ìMéì^ àn. 
lungo tempo un opinione fatta su 1 
questo gerbere d'imprese è .sanno 
ben èiègìio dei ministri fin dove 
possono anciare^^golle concessiotii. 
Conoscono bigissimo, che^ il no­
stro paese noo*iha ancora in si 
fatto mòdo sviluppato i? suoi còitì-
mèrci e le sue industrie ,c^|[^0W' 
esser più possibile un aumentò di 

î f̂{j>y|fìc>. Ti TU un temg^t t - cm le 
c ( ^ é d^IlMi^l^^^pnié^Me-
riàibnali furono poste a l'6,W0lire 
dMncàsso l^cdò per ogni chilome­
tro, W W o ; ma i tempi sono 
cambiati ed in oggi si tiapno piî i 
giusti concetti. In ogni mo^P, non 
sono certamente gli uomini d**' 
fari, i banchieri delle Meridionali 
che pò^^^oiiò mancare di p^éci^é^' 
Informazioni. Sono' sètte anni dU 

,̂ che;l|B còry^giizipni sono iri predi-
catoi.sono sètte anni, da che sf̂  
nroclama la necessità dì affidare le . 

ifèrroyiOia società private, ,e biso­
gnerebbe credere di aver che fare 
con,:, uomini inetti, per sj^pporre: 
iche la qr^ t ior iP non fu 'studiata 
'accurata'mèntè,pròfondà'merìtè sèn-
za andate:''à'/Levanto'odaSpp)etó..j^ 
• Si rifletta bène. Gli uomini'piii^ 
.notevoli della nostra alta banca," 
hanno.; jgrandi interessi nelle %ri^^. 
!vìè Mendionali e, senza questi-uo-
n|||i^ nessuna grande operazione , 
fìnàtiziaria p industriale è possi-
ibile in Italia. Mentre essi sapeva- ; 

di dover esser chiamati un 

Coloro che temono,Bper,'ii 
venzionì, si rincorino: le conven* 
zioni sostanzialmente sono aia bèlle' 
e fatte ; e non oggi. 

La Dè^tr^Wtetà nel 1 8 8 r c ì 
c h e l e t ò l s e ' ¥ potere nel 187 
cosi volendo r iriî  
rmsmo. 
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Nel 1877 Von. Depretis, presen­
tando alla Camera le convenzioni 
ferroviàrie, disse: il „gpvernó si 
onora dì sottoporre airapprovazìb-
ne 4eì Parlamento, colFunito pro­
getto di legge, due convenzione da 
cui sono costituite dvie grandi irà-
jjrese nazionali, assuntri^^^eir e-

no 
giorno o l'altro a parlare di con-
venzionì, è naturale ĉhe a;bbiahó" 
prese le loro misure per i'opp^qr-̂  
tunità. 

D'altra parte l'onor. Depretis 
.conosce.,fino dal .1877 le intenzioni 
dell alta banca, e non avendo mai-
abbandonato il progetto di inten-
.dersi con essa, non possono essere 

T 

• • ! 

sercizìo delle ferrovie; italiane. 
In oggi lo stesso onor. Depretisijisorte dtfliooltà serie. In: principio, 

afTermaallaCamerachepwr troppo I gli accordi sono fatti da sette anni 
le convenzioni non' sono ancóra 

i lQJrt ' i ~ ' 

•sseesso so00eata 
•fi 

liO fa dalia procura generale di Mi­
lano, par merito e col mezxo dellft 
Boz'one di accusa. 

firmate. 
Qiiali pbésónó mai essere le 

causo che sollevano le odierne dif-
ficoìtà? 

In questi giprni vi Jp ; i | | p . a l l a 
Borsa, due grandi movimenti di 
rialzo: sulle azioni delle Meridio­
nali ê  sulle azioni della Banca ,l}ii. 

e htì'ff% saranno più cèrtamente, 
che modalità da chiarire. 

A nostro avviso, le convenzioni 
ferroviàrie saranno fra poco pre­
sentate al Parlamento colla stessa 
formola usata nel 1877 e, quasi 
quasi siamo per dire, colle stesse 
firme. 

Le supposte^ difficoltà né esìsto • 

«Éff Torhàta del 5 > 
PresideózO'aJ'tói' — Òro 2.15 
.Comuriicàsi una lettera del Guar­

dasigilli ch.e trasmétte,la dqflfS^̂ ^ 
autorizzazìorìo;* a procedere' contro' 
Dotto per duello e diffamszionì. 

Su propoRt4̂ ''a'Ì̂ 'SiĴ àoii-fc(fe si dei 
bora di c<>ntinaft?^,|iel]^im^paflt^ 
méndiani^,. domaoi la discussi(ì,î |9 
sui pt'bvyedimenti per Jschia. 
. HiprehHèBtià dièctil̂ îbnO deil'àrt. 
ae^1 '̂:'̂ ìéggé ̂  •teh!!ns«ì!^ó^^^^^pi5rio^à^• 1 
del Regno. — Mariotti Giovanniisvoì^^ 

bilancio della tsw'W'î a 'stVuiiohe pe 
Panno 1885 S6, ìWtvémo proVvede/l 
dì"pì̂ iferèìrt!̂ à̂  ài ró^^¥iìiir% Blper,,:^^ 
sqMprdbfgli stabilimenti sciòntìBòt È 
delti università sèóoiid()l*ord!tìie ciìtì'M | 
in proporziohe del' numeirp dê H sttt'''̂ %| 
denti, più abbisogna di sussidio.» ^ 
Esso viene opprovato assieme a quella^ 
di Corneo che invita#1-. Ministero J 
studiare la legge cho introduca neìlé 
Università la pratica forense civile e 
penale. 

'$Ì apptova^ poi là tabolla Bf 
i,no||ì (.7) d l̂latfConfiEoissioae quali 
guono, iiggiuntivi gli ^mendanlentì di 
Capò e Dmi: a Pel primo anno dopo 
l'attùazióné'della le '̂ge, 1̂  dòlazionef 
alle Urtivérsiti di Cagliiri, palianiàf 
Genova, Messina, Modena e F*4''ma 
sarà diminuita di L. 20,454, quella di 

^Sa^^ r̂ì e Siena'dfOk; 13,636 per cia-̂  
scuna. %|i->bilancio 1887 88 si^tàn^ 
>ierà una somnfj|u?|iK'P|ir,^^ tì-
niversìtà di "'Bblogn f̂'''B®««S5Bv« Ì̂;*a-. .̂ ,̂ 
iermo, Pavia, Pisa e Roma pari a | 
quella di Tifrino. Oirc^ la spesa gè» 
nerale, l'amministrazione, éi#*' dota­
zione dei gabineiti ed altri staiî iy 
menti scientifici e del loro pefsonafe 
e, per portare la dotazione delle scuole 
d'applicÀ^i^fit^làl' ingeènèri^ti B P 
legna, F a i l o v a , Palermo e Rorpa 
pari aquela di Torinî , jn detto bif 
lancio si aumenterà dì* L. 40,000, |ia 
dotazione delie Università che fflla 
promViVgaiiion̂  4^Ua presente legge, 
^àvrapno 1500 immatricolati, di L. 
60,000 quelle che ne avranuo oltre 
2500 j si determinerà un aumento uh 
dotazione per le seUnlQ d'ingegneri 
aventi non meno di 20à Ì | |^ r i t |y , . 

N^l'1890 91 là-^sa.per la scucì 
di'à'pplicazio^i'e degli ingegneri di Bo­
logna paaseià inteiamente allo Stati 
,e le dotazioni delie Uoiversità dilPa 
via e Pisa sì aumenteranno della 
somma occorrente per completarQiyiJa 
seuiila degli ingegaen^ e paregiarìa^#' 
quella di' Torino. Nulla è"innovato 
circftiiite disposiziòó' del decreto pro^ 
dittaipriale del l̂ OO coneerneute le 
XJiuvQisità di Sicilia. » 

Si approva poi l'urticolo 2 colla 
aggiunta di Piccardi che iv ciascuna 
università èd-'istitutp >tl'istruziohe su­
periore compresi nella tabejU A, è 
assegnata la dotazione fissa stabilita 
nella tabella Ì3. -^ Queste dotasiom 
s'in^cnveninoo net bilancio passivo 
del tesero e aaran?!%'**lftnti dalla im­
poste di ricchezza mobile e di manO' 
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. Ogni aitifia asaegfio che 
dato dallo Stato sarà inscritto nei bi­
lancio deU'istruzione se fosse perma­
nente e in aumento di dotuzione. 

Si discute VartìGoio 3. e 11:4. cKf̂ ^ 
gotiò HmandatifaUa còbamissìone. ' 
^'articolo 5. che dispone che le U-

iversità saranno governate dal ret­
are, dalle facoltà, dal conaigUo am-

i|3inistrativo e dal collegio dèi prò- j 
"esaoiî ii è approvato dopo discussione. ' 

:Su proposta di Save|̂ |î ^ si delibera 
MJÌ portare a 18 membri la commìs-

: sione per esame dalla riforma détìjjo- , 
dice penale. —Venerdì sì eleggeranno 

f
tìtto commissari pei mancanti. •— Le-

, -vasi la seduta alle ore 6.15* 

-'^^ii;piìi:S6V6rr provvedimenti 
*^llsìasì scoppio di per im 

agìtazioni.^tiensi che sé in :Una 
sola località accadesse utia rivolta, 
si propagherebbe Wfek tutta la 
Spagna. 

1 ^ ^ ^ H 

signore : %xzi{ |tesiutta), Miot-

- ' T'I .-ill.'^ 

.-'=-.-,^!r,)-::^-'. 
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Un comizio ferroviario 
^̂ sta organizzando in Roma un 
ìxio popolare il quale avrebbe 

ogo fra breve -akCorea allo sco­
po di protestare contro lo immi­
nenti convenziòtii 'ISfrdviarie. fra 

liverno e la società dei capita-
i., 

/Contemporaneamellte al cpmi-
ziW à̂ì Róma ed alio stesso scopo 
se rie terrebbero altri in paree-
;chie é ^ a le più importantiii^ittà 
della penisola. 

Le-misure §0§^iqnaH in Assiria 
Uri corrispondente dello Stan­

dard ha avuto un colloquio col 
conte Taaffe. Questi gli avrebbe 
gssicurato in una forma molto ri­
soluta di non volere afiatto che le 
misure eccezionali, rese indispen­
sabili dair agitazione socialistica, 
siano sfruttate, in un senso poli­
tico, contro il liberalismo in'géne-
re e contro la libertà della stam­
pa in ispecie. 

-'^.'. l " l , ; - ' 

- Contro il clero e le nohuià 
H - 1 • 

A Pest,; produsse grandei^hias-
sofeun opuscolo umoristico dal tÌT 
io\o:L*ultima moda politica. L'au­
tóre, che si ritiene sia un depu­
tato alla Camera, si Sbaglia contro 
r alto clero e la nobiltà urìfhll^ese 
che^:Comprom6tt?'''là patria. Egli 
diceche l'unità dello Stato » 
gherese non troverà altra garan­
zia che in un indirizzo liberale 
'èchiettaniérite magiaro. 

ti Giuseppina (Trice^imo) e Della 
Bianca Mafia (Pozzecco). • ^̂  

— La cremazione dal cadavere di 
AmarilH Abele, avvenuta ieri alle ;11 
ant. è riuscita pienamente, ed ha con­
fermato l*eaito dtl*prÌmo esperimento. 
La completa distruzione della salma 
avvenne in poco più dì ;50 minuti, 
senza&Jl mìnimo spandimento di fumo 
e senza che dal forno fosse ematìl 
alcun odore. 
^#W©r®aaa.*— La deputazione pro­
vinciale ha telegcttfato al ministrp 
Genab,,pregftfdolo di sbilCcitare la 
approva^tone da parte del Òonsiglio 
superiore dei lavori pubblici del pro­
getto definitivo pel riordinamento del 
tronco urbano dell'Adige e la siste­
mazione de! Oume da,,Verona,,elìLo-
gnago. Il Ministero rimandò alla Pre-

ura il progetto per la sistemazio-
ne del tronco interno per alcune mo-
dificazioniJ?#*##^N '̂ • '•' 

dei S, S. S a c c a i ^ ^ m e n o ogni m ^ ^ e d u t a d e U ' A S S ì a dei Lincei g^^^ 
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I freni di Depretis 
*iu]torità di Pubblica Sicurez-
^.Milaao ha proibito la (?p,m-

-«^^iprazìone dei Martiri del 6 feb^ 
braio, .che si teneva da parecpBi 
Snni in quella città ed alla quale, 
%e anni or sono, intervenne in 
Pprapà magna una^^ppresentanza 
del Parlamento. 

,1#Questura, di Milano motivò 
^uo votO; per ^i^ggioni d* ordine 
J r̂ sicurezza. » • 

g^Lnpn diciamo niilla : —. C05I 
laiWfX DQPTtii&,,., e basta. 

' . ' • • - ' ™ 1 - ' • ' - ' • i ^ 
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M^Je Banche 
riserva di tutte le Banche 

consorziate al 31; dicembre 1883 
iiascendeva a 449 milioni 523 mila 
vfiOS lire,, delle quaTjSO milioni 

in orò. 
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a l e . — Quel Collegio ha 
• I h " ' 

preso un indirizzo serio e veramente 
educativo, mercè leìfecure am dottor 

I I ' - ' . J " . ;j^_i^n_^-i-' • •- r ' • ' 

Nicolò Fr&nzutt; e la cooperazione di 
un attivo personale insegnante. Il nu­
mero dei Convittori è un poV dimi-
ntjito, ma questa era una conseguen-

naturale e da molti aspettata, e 
non così sarà in seguito. Appoggiato 
da uri Consiglio liberalo, sostenuto dal 
Governo con un sussidio annuo di 
L. 5500,00, oltre l* annuale di quasi 
L. 3000,00 per la Scuola Tecnica é 

P1500,Ò0 dalia Provincia per la stes­
sa ,̂ èfda ritenersi peP^ltOsa certa il 
ritorno del dlllegio alla primitiva vi-

''•^"r. 

b ' . ^ . 

'¥^i^.->ìHC^' 
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mmm Frigngliosa, (jUffffilÒ il solo Convitto 
contava ben N- 129 alunni. Mercè le 

! " • * 

lsìa3r®ili!biliaii @^^ %'ei'>a» —: Ohe 
l'esempio sia obntagìoso lo sanno..... 
diremmo quasi anche quelli che lo : 
ignorano. Marche l'esempio di rugia­
dosi amoroggiamenti col cardinal Bel­
larmino che ci offre da qualche tem-
pò il Comune di Roma specialmente 
per opffà dì §j,̂ vJSQf̂ W5* ^̂  '̂g* Sia-, 
gio .Placidi,ilitngesso fino a noi, est 
facesse tanto sentire da portare i suoi;. 
placidi effetti nel Consiglio d'ammiri 
I ' ^ ' 

nistrazione dell' Ospìzio, od orfanotro- ; 
L ' n - • ^ 

flo>WE., loggia nelle remote e quasi 
inqognìté regioni del Corso jV. Er^ir ,̂! 
nueìe..,.. pardon, borgo; S. Croce, non 
credevamo. Eppure dev* essere cosi, 
: 61 si assicura infatti che essendo sta­
to aperto il concorso.per un posto di 
sorvegliante nel detto Ospizio, sì ri­
chieda, fra gli altri documenti, oltre 
la fede di nàscit^éfeetcv, Ì$^féde di 
bdlfèsinìo^i&nisk caso che chi scrive 
avesse delie velleità di concorrete, in-

• |ii:.^ j'=^i^s^j:=r"^?.5tì|kf-^: 

.:?| 

k-Bollo e registro 
Annunciasi che il ministro >Ia-

Jfflhì presenterà fra poòo un prò- ,,,-. 
lètto per il coordin^entp dellff^f«f«7«*^'^>^'"'«^«^°';^ 
Iggi sul registro^e sul bollo. . «̂'>« ^- 5500,00 per intanto, 

preroure della Giunta municipale ed: , vece della fede dì battesìtoo egli ab» 
1n-particolare del sindacQ...tutti i do-
oumèriti reiativì ad ottenere, come U 

sussidio 

bia quella di circoncisione; Oppure, 
dio guardi, hoii abbiane l'unané ì'al-

—f 

! . . 

per cin-
j que anni, son partiti con uno speciale 

rapporto, da quasi due mesi, onde 

i 

. Torbidi in Spagna 
Si ha da Madrid che le elezioni 

égislative si faranno il 15 od il 
20 aprile. Ignoransì ancora le de­
cisioni dei liberali: e dei démoc|r|i-
tici. La situazione pplitìcaè però 
senipre rtìal sicura. Il 

% ' • ' • " • - • • • • • 
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tra perchè a luì bambino non si la-
vÒiill'̂ rdapo, né si recise nulla.... Ebr 
bene chi scrive non potrà essere no-
minato sorvegliante. Ci vuole il b^t-

j,,possa ,il Ministero dell' istruzione inW! tesimo I.... Ma questi è un galantuomo, 
ha ottimi documenti,è un patriotta.... 
Nientel... vcEĴ e retro, satana... ci vuole 

r 

—•ni 

eluder dettii sonoma ili un articolo 
^speciale sul; hijpcio deilo Stato. 

Ì]É.ls3©. — Ai due posti gratuiti 
con sussidio presso la Latteria sociale 
di Talamona (Sondrio) essendone stato 
aeiziuntotfh'i-terzo,mfe'Consiglio della 

Wssociazione agraria friulana ha con-
i dèlti posti alla conc'Òfrehti 

• ^ 4 
€-

il battésimo! 
- 1 

Ssnzaiill; battesimo non si entrane 
in Paradiso né all' Ospìzio V. E. M 

Ora, se per un sorvegliante ci vuole, 
la fede di battesimo, jier le altre ca­
riche più elevate ci vorrà il bigl iet t i 

Tvp ' -

.<V^.>.,*,- --

ANGELO SALOMONI 
. ^ • ^ . 

^ • J ; J : C ' " . " - L ' " ^ ^ : Ì . 

^' 'IT ' T. ì ' I 

"rfcsi 

ROMANZO CONTEMPORANEO 
^^^^^^^^^^^^^Ty^^f^^^^^vy^ 

%--ytÌrì' vei|Of.pssò sugli occhi .di Gu- ' 
l^^tavò, e gii t̂ ^Vve cha il suo cuore; U. 
t:BCÌS3e fuori del petto; sentì per tutto 

suo individuo un tuibamento vio-
bto, istantaneo, cho tutto lo riera-

:'pìva; Una fuman^l i salì alla testa^, 
^% tutto dimenticò, madre e famiglia, 

ìùttò, per quella donna troppo bella 
nel suo dolore, troppo affascinante 
nel suo disonore. 

La uffdrxò con febbrile ansietà la 
mani i ra le sue e disse con respiro 
aifannoso e con voce concitata : 

— Ma credote cho vi lascrirei par­
tire senza seguirvi ? Non vedete che 
io palpito di gioia ed insieme d» do­
lore*? E potete si|^gporre che vi ab-

'Idonerei sola in balia de! destino, 
ora che questo ci riunisce? Lo sape-

, Lina, cho dal primo istante che 
vi vidi, vi amai di un amore sfrena­
to, impossibile a vìncersi, che la vo­
stra immagino turbava i miei sonni 

l come nessuna donna ha inai turbalo? 
i l , - • • . • • • 

La vostra bellezza aumentata?... e 
y* imaglnate, che soggiogato da questo 

^prepotente amore, che mi brucia il 
cuore, vi possa lasciar partire cosi?., 

i r viso di'" Lina si fece bianco come 
néve, e Con un movimentò istinÛ Vft̂ ii 
ritirò te mani dalle sue. -'.m 

— Non posso più lottare, affranta cò,sg 
me sono, vi ho tutto confessato, mi 
getto fra le vostre braccia, ma fug-

,gÌamo, credetelo, è'imeglio. 
Era affAscinaote nella sua colpa. 
Egli orapesaj^tatpr 
— È meglio fuggire, voi dita ?... 

Ebbene partiamo|^4o VÌ seguoj... 
— OUj Gustavo!... 
Il giorno cominciavn ad imbrunire, 

il cielo carico di nubi avvolgeva la 
stanza di fitta tenebria. Gli oggetti 

- - • ^ • " ' . ' I 

si facevano di momento in mbmèhtó 
più indistinti, e quasi essi non si 
scorgevano più. Ella non vedeva cho 
gli occhi ardaiuì di luì, fìssi nei suoi. 

Lina era commossa. Gustavo vinto, 
Le mormofò a briiciapelo; 
-T- DamAiii alle dae siate pronto, 
Ed egli cispose con un filo di voce: 
— Farò come vorrete. Fuggiremo. 
Se la corruzione può avere delle 

attrattiva ih tutto ciò che ha di più 
laido, quanto più seducente sarà la 
poesia ammalata del male nel cono­
scerlo taltì? La nostra natura na­
sconde una particella d'orgoglio si-

'W fattamente diabolico che; gioisce nel 
,,iribéllarsi cbWrò a ciò che ì nostri 
tì-miglion sentimenti ci indicano come 

pravo a malvagio. 
Lina non. sentiva alcun amoro per 

..Guatavo. Ella se lo rappresentava co-

se. Ciò é logie 
Tiglio questo, a'^fro dire, non dò 

vrebbe fare tanto stupore, la Campi 
I - ^ ^ 1^ 

doglio abbiamo la dottrin<?l!a, a ,i pre 
ti che sorvegliano^gme si impartisca 
l'istruzione religiosa nella scuole; al 
palazzo Brasch» abbiamo gli ordini cha 
le bandierejàtrìcolori non enti^ìho al 
Pantheonti^ a Padova abbiamo Ì sor-
veglianti nell'Ospizio V. E. col bat-
tesimo obbligatorio..,. Solo, sì chiede: 
perchè non ci si cambia nome a quel-
l'ospizio battesimale? Perchè non lo 
si chiama...che dire?... p. es. Ospizio 
del Santo BaCflsimo, od Ospizio di 
S. Giovanni precursore.... Quello sol­
tanto che riesce un po' ostico è que­
sto ; che quell'Istituto sorse per fon-

.,41 forniti dal Comuna»..ne vedere cilfìi 
denari cosi bene apesi,' placidamente 
parlando,.ci stuzzica un poco, e ci 
fa prudere le mani.iiì^E poiché siamo 
in mezzo al sacramenti, vorremmo 
conoscere chi sia responsabile di quel­
la battesimale disposizionej par augu-

il sacro crisn©;. ^̂  
Diciamo mala? non ,lo merita il 

dabbon uomo, timorato di Dio ? 
f^e Meaifioi>l«) «lei K l s o r g i -

Miesftto i t u l i a s i o siila. 'M 

Le ofiTerte continùsho ad affluire in 
copia e possianìo fin d'ora ritenére 
che le collezioni padovane saranno 
importantissime per numero e qualità 
degli oggetti esposti. Tra le tante 
cQse pervenute in questi rgiorni alla 
Commissiona notiamo i|p|ezio8Ì Q. 
moventi ricordi del, martire illustre 
Pietro Fortunato Calvi offerti dal suo? 
valoroso compagno Roberto Marin rie-
chissimo dì meriti e di modestia. Uà 

\ - . ^ - i W M ' . i l f a 

ritratto dello stesso Calvi aggiunto 
dal presidente deUa.Comraissione com-
mondi Antonio dÒtt. Tolaraei. Il si-

r 

gillo della legione Moro e Bandiera, 
una uniforme ed altri oggetti offerti 
dall'avv, Baruchello Ercole, Una bom 
ha all'Orsini ed il bollettario delle 
fferte al Gomitato segreto veneto dati 

8ig, Luigi Pà)5afftva; Le ìntoreB-
santissime pubblicazioni sulle condì-' 
zionì politiche deh#?'eneto del defunto 
Andrea Meneghini ofl'erte da suo figlio 
ing. Giuseppe, unitamente ài Memo­
randum presentato nel Ì860,>dal Co-
mìtftto Vetteto in Totino aV Corpo di-
plomatico sulle nostre condizioni. 
' Ripetiamo ohe lê  corrispondenze 
vanno dirette alla Commissione pelle 
Memorie dal Risorgitoento presso il 
Municipio., ' 

IPreiBilo.KKiei^l^aioi —direttore 
universitario comm.Da Leva avendo 

sricevuto ir gran premio di lire 10,000, 
istituito dsl re per la sua storia su 

"- I - • ' - . • -

Carlo V , oggi stesso il re nella 

I I I 

0 deva consegnare. 
In tale, occasione gli studenti 

viarono al Do Leva, ì seguenti tele 
grammìpcha siamo ben lieti di pò 
ter pubblicare: ' 

f. De Lem 
J , , 

AlhergoMirterva Roma... 
' DiscRpoli lietissimi 'splendida ono 
rificenza conferitale Lincei porgono 
insigne storico venerato Maestro vi­
vissime congratulazioni. 

>^sm \ p 
- -hH 

'it i-s^ipiifea-SF 

Prof De Leva 
Albergo Minerva Roma. 

Studenti FacoUà Modica, , Padova 
plaudono suo spUndido e meritato 
trionfo e fanno voti Ella sia lunga­
mente conservato all'amore Studenti 
ed a maggior decoro questa Univar-
Sita. 

PinQÌperle SUveatri. 

•K 
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accetta, perchè credete vi salvi. ^̂ '̂̂ -̂ ^ 

'•<• 

^-è 

•''kiv-

ml^tna crudele necessità che orS 
forza di subire. Egli era ^èr lei co­
me il cfiirtfgo che sr presenta al vo-
istro capezzale; vi spaventa, ma lo si 

Nessun ragionamento avrebbe po'-̂ ' 
tuto convincerla ch''eU¥^;ef*ih istato 
di adulterio legale. Secondo il suo 
modo dì vedere e pensare erano le 
recluto soltanto che potavano ©ssere 

. ' ^ 

accette nrf quadri di qu«l reggimento. 
Lina si perdeva perchè voleva per­

dersi ; non domandava tiulla, ca,|pe-
fiiava sotto i suoi ipiedì gorgoglio delìS' 
propria vanità, tutto incòlaùdo i n o-
locausto all'ofi'eso suo amore. 

Il rimorso, la pena, la straziava, 
era soiTjcata dall'eccitamoato nervoso 

a bramat^a vendetta. 
La moAomauia d rè ina di rivendi-

cWi'̂ i disonorandosi aveva assùnto un 
carattere dì delirio tranquillo; questo 
pensiero s'aggirava fisso, costanto, 
nella sua mente, più noioso di una 
mosca in un giorno di bufera. 

E dicono cha il bìpede parlante è 
Il re della creaWhel Travolto dalla 

• j 

burrasca del pensiero affoga e viene 

inghiottito dalla malata sua fantasia. 
Colui cha ne Bc|^^ga rido di un riso 
beffardo;,! presi al laccio non ridono 
più, perchè ,̂lft bufera U Î a ,,8||WÌti 
sotto la gogna dW vizio dova non pos-
sono sorgere né fiori né sempreverdi 
cha li ravvivino. 

— Ormai giunse il seguente tele­
gramma di ringjaziamento : , 

Boma 6 febbraio 
Vivi ringraziamenti. Prego comu­

nicarli suoi condiscepoli miei c l t -
spicui ,|,mi<3Ì,.cornpagni dì studiò. 

'M Leva, 
' Csssa ra|*l©gay."l^"MfOe"-— Avevamo 

noi pure annunziato che il comm. Da 
Leva è^stato uno dei sei Rettori d' U-
niversità, i quali hanno firmato la 
petizione, di G^tiova in favore ;da|la 
nuova legge Baccelli; così riportiamo 
dalla Rassegna la seguente lettera di 
spiegazione a quel giornale diretta 
dall'egregio prof^^ssore. 

Pregiatissimo s ig .Di ré t t re 
del giornale la Rassegnaf 

Vév'esser certo nàto un eauìvoco 
a interpretazione di un mio tele- ' 

gracnma del 22 corrente al sìa:, ret­
tore della Università di' Genova 
equivoco pei quale avvenne cha^ìl^y 
mìo^oma fosse stampato con queliti 

•linvitant^-jff-Miversifà e gli Istituì! 
. Buperiori ,del.^Regno^^tfirma 

petizione da presentarsi a S. ET^j 
f ministro della pubblica istruzione so­

pra due punti del disegno di légge 
che sta ;ora davanti alla Camera. 

Il mio telegramnià conteiieva qua 
sto testuali parole: « Personalmente 
adetisco petizione sopra quei due iì 
punti,;riservandomi comunicare a d e * ^ 
sioni cplleghi. » 

Con ciò intasi dì esprimere la mia. \ 
opinione, come persona privata, né 
diadi punto facoltà di servirsi del mio 
notne, e molto mono cootìe rettóre 
ydella Università pfSff^ha, per iùvì-
tar altri a firmar la petiziOne.^h 

Come rettore non avrei mai preso^ 

- » - > ; ^ ^ 

r 
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né questa né altra iniziativa su talfii •4 
I • I - . 
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PARTE TERZA 
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Era una stupenda giornata, ma pe­
rò melanconica. Il cielo fuVguva di un 

l^hiagnifìco sereno, ma la terra, affranti 
^^a dall'arsura dei cocenti ardori del­

l'estate,,.rÌspondova con un sorriso di 
^ r z l t a allegria. Gli alberi coifìtibia-

vano a sfrondarsi, qualche foglia por­
tata via da un leggiero venticello cor­
reva dondolandosi per ì viali ad ì pra­
ticelli. La molla languidezza della na­
tura parava acquetare gli animi mez­
zo soffocati dal tumulto delle «Hìav t̂|| 
passioni. 

Scadeva un von^e^di', giornoî îffatala 
pelle pinzochere e pei superstiziosi.! 
giardini pubblici dalla ridante Milano 
offrivano uno spettacolo dilettovola 0 
ad un tempo chiassoso. 

Molte cameriere che facevano bal­
lonzolare ì marmocchi, qua e^illiq^id--
che signora passata, seduta a vadero 
scovrarè*'V acqua, immagine della sua 
trambasciata esisteniia. 

Lo si capisca di primo acchito che 
! giardini sono il r t o v o di tanti pò- -̂ 1̂ 
veri diajr^ll disoccupati 1 (juah, seuza^^^ 
pagare un 's'oÌfò,;.vanno a godere lo 
spettacolo dei satti delle scimmie ed 
ingannare il tempo e la fame, com­
piangendo le aquile prigioaiere. 

Una coppia appariva e scompariva 
per poi di nuovo farsi vedere fra li om-, 
brosi viali dei gWdini. E S Ì Linr ' 
pùstavo venuti a bearsi bevendo la 
rugiada di uaa splendida giornata dal 
morente autmmo. 

Passeggiarono alla ventura, poi stan-
;'chi si cacciarono fra un cespuglio di 
pini, ove deserto trovavàsi un sasso 
enorme; vi si lasciarono andare: par 
dar sollievo alla membra rilassate e 
etanche per la lunga passeggiata. 

Durarono parecchio in quella .po­
stura, volando col pensiero a chi sa 
quali ideali inipossibìli, quando furOhò 
distratti da un insistente cicaleecio, 
che feriva i loro orecchi dalla parta 
opposta dove sì erano seduti. 

Lina balzò dal sasso, quasi fosse 
scattata da una molla, e si fece pal­
lidissima in voltò; la parva di cono-
scere-la voce di colui che in quel 

i 

-.- i'?^^^!^- '. />; momento paOTCàyed un segreto pre-
^ • , • • 

sentimflnto le dìcava che quel bisbi­
glio scherzevole, quel riso gaio, usci­
va dalla bocca d'Ernesto. 

(Continua/^ 
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'argomento, senza prima aver eonaul^, 
iato il libero voto„,daIle«£acoUa 

Mi faccia il favore, egregio algnor 
Dir^i^re , di ^| | i | iyica| 'e questa mia 
dichiarazione, e gradisca insieme con 
i mìei ringraziamenti ì sensi dellEl 
perfetta mia osservanza. 

Padova, 30 gennaio 1884. . ^m 
Bpv.mp 

Giseppe De Le^(t 

Ultalia dì Milano incastona fra i suoi 
tetegramiiòi di Roma Ja notizia che a 
diriggere V Evganéo verrà fra noi il 
aienor Cesare ^Snpìtrìnì, 
.•/•"'lliic?»fll'posi .e Miisati,'©. — ho 
stato degli Utenti pesi o misure sog-
getti alla verificazione periodica daU 
l'anno eorrento 1884 trovasi deposi-

• ' ' • " • ' • 

tato fino a tntto 1*11 febbraio cor-
fante presso In Hngionersa munlcipalo 
ove ciascun potrà prenderne visione. 

Gli utenti non compresi nello Stato 
tianno obbligo di domandare là loro 
isctizìpné pntro un mése dopo la av­
venuta pubblicazione cioè a tutto 11 
marzo 1884. Trascorsa detta epoca 
coloro che non si fossfiTO prodotti per 
riscrizione saranno puniti con am-

I I , • 

menda dalle lire due a trenta. 
o «onstiiÉio. — Pr0(ìotti dal 

=v |,iV:?f;;ijr 
EMmT S 
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Padova Q'Febbraio 
••ì 

-• •• i-

Bendita Italiana ^ p. OJO 
contanU L. 9230. 

i » i ( ' . -m 
idem fine . . 
.Genove 
Marche. . ; 
fBanco Noie AUHL . 
Banche Nazionali '•> 
MohiUare Italiano. 
Cmzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonmcio veneziano » 

» 92 40. 
» 7828.— 
» 1.̂ 23 li2 
» 2.08. 
» 2200. 
» 874. 
» 361, 
» 490,T 

230. 
:£'• 

'Ir 

Traimi Padovano » 280.̂ ,̂ ., 
. . ^ ^ s - . j - / . ' 

Italtaii® 
- 1 1 

r ' L 

I 
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-^-iiammo, i\ signor Yen già jpreànni 
casìao Salardì in quest'antica birraria-
da palrécchie sere rende brillanti al-' 
cunì concerti vocali istrumentali che 
vi Si tengono. 

l\ pubblico :mo8|^^^ di apprezzarlo 
assali.,accorrendo.ni^raeroso, del che 
il Sàlardi ègratissimo anche perchè il 
pubblico^ gli "sì mostrò favorevole per 
iìnó nelle sere in cui ebbe ad avere 

6 FEBBRAIO 
Il 6 febbraio 1529 cessava dì vivere 

BaUlassare Castiglìtini di Casatico, au­
tore del ,liblp, / i Cortigiano che è un 
gioitilo della nostra letteratura e si 
compendia in un pratico trattato di 
morale riflettendo con beli'ordihe gii 
usi e costumi del secolo^X& 

Il Oastiglioni al servizio dei Gon­
zaga e del duca d'Urbino fu amba­
sciatore a Roma sotto Clemente VII, 
e con egual carica — allora in gran­
dissimo pregio -TSi.i.pa88Ò po,yer conto 
del papa presso Carlo V, quell'impe­
ratore sopra i cui domini mai tra­
montava il 8oleiS# 

Nel sacco di Roma e nella prigio­
nìa del piapa, avvenuta nel 1597, riu­
scitigli inutili i suoi ufiici per la pace, 
avvilito si ritirò in Toledo ove Ghìva 
i suoi dif'B^^ihdoltì amabile, d'animo 
retto e perspicace fu tenutov(Ì*M'* 
chelangelo © dà Rafaello in conto dì 
ottimo amico, onore che da solo basta 
ad illustrare un uomo. 

La Zerbini, pallida, sorrìdenta, rin­
graziò dalla gabbia i gyirati, E^mes-
sa subito a piede Illmro* 

Per impedire una dimostrazione la 
Zerbini fu fitta uscire per la porta 
posteriore. La folla acclamò l'avvocato 
difensore Pasi;—- poi si diresse 
ano più migliaia di persone) alla 

casa della Zerbini per acclamarla. La 
Zerbini venne alia finestra a ringra­
ziare, agitando il fazzoletto. 

^^ Poi la folla sì disperse, senzâ Mî htì 
succèdesse alcun disordine. 

Si fanno collètte rilevanti di denaro 
in favore della assolta. . 
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nii po' staTica^Ja voce, 
.J«te: amo p^fpuua m 

cfliî nevala ed è un veiro diletto tro­
vare il modo di passare meno mala^ 
le Iiio|^a.j[ioiosissimè aerata.!!*^ 
tro Conc'>rai è aperto, ma non tutfe* 
Se sere 5 e poi, per Padova ci vorreb­
be altro che un teatrofl^l '•••• ^ 

r -

Noi, umili reporters, siamo ben con-
tenti di poterlo rilevare, affinchè la 
notifla di questi serali concerti del 
sìgnor^Saflrdi si propaghi di più fra 
H pubblico. V 

I l tciBap® iJl̂ as ffflfà.'— Il' Se- • 
colo riceve e pubblica la seguente 
comunicazione dall' ufficio metepirplo* 

« UnfiiÉgfperturbazìone atmosferica 
passando pel 40° di latitudine nord, 
arriverà oumentando di energia sulle 
coste delie isola britanniche ,é#dellaf 
Norvegiaj probabilmente anche dalla : 
Francia v e » ^ i l S^d ìl̂ 7̂̂ ^ febbr|,|g, 
accompagnata da venti di sìid e nord­
ovest, :' 

«Un ' a l t r a seguirà entro 48 ore ' 
toccando i distrettì settentrionali. Il 
tempo incostante continuerà parecchi 

fJisa 3ìl si». -— Una signora, nei 
corridoi di Montecitorio, chiedo a un 
deputato '. . ' # 

— Scusi, devo salirà dalla parte 
tl(53tra:i|pî .dalla sinistra'? .hmé'^ 

~ Ohe vuol che le dica I Da un 
' • - ' ' ' T — 

pezzo, in qiià 0 dalla Desvra o dalla 
Sinistra non si fa cha discendere! 

Spigoliamo alcune notizia sul pro­
nunciamento della sentenza nel pro­
cesso Zerbini di cui ci occupiamo in 

Hmà pagina. 
Indes'crivibile éVà" feri ì̂  agitazione 

di Bologna. Le adiacenze del Palàizo 
dV'Gmatizia aitano a f f o l l a t t a i S K 
vedevano gi'uppi di dorme cenciose 
gesticolare a r m a t e : ogni tanto qua 
e là qu^j^^^e diverbio animato subito 
k-W r̂asso dalla' comparsa delle guardia. 

Guardie in gran numero davanti il 
Palazzo, nei corridoi, nell' aula. Erano 
consegnati cento uomini di cavallerìa. 

Alcune compagnie di fanteria eranof 
schierata attorno al palazzo • dì giu« 
atizia, 

Tàhià ora l'eccitazione che si di-
ceva pàrsind che so la- Zerbini ve­
nisse condannata, il popolo l'avrebbe 
strappata dalle mani della giustizia. 

Sì incolpa di questo stato anormale 
dljgsej ' isyyijtoria daljirocessp e la 
parte civile che per eccesso di difesa 
aa'ecceduto nell'offesa. 

w&quesiti p r e S t a t i ai giurati erano 
quìndici. Se venisse escluso, r assas­
sinio, i quesiti lasciavano agio ai giu-

Jlràti di pronunziarsi sulla complicità 
necessaria ed anche sulla complicità^ 
non necessaria. 

ScBMpre lai J^erWnl 
Zeiibjni come articolo di, fonda j 
Zerbini alla cronaca sìudi/;iada. 
Zerbini^ìii testa,alle ultime cpì 

segueate telegramma , dell' ottima 
tbardia sul verdetto: 

i Lia, grande massa della popo­
lazione,., è,,soddisfatta. Il verdetto, 
dei giurati considerasi inspirato a 
Sfjî timentp di moralità, come ten-
dê nte a rimproverare all'autorità^^ 
gU^errori del? istruttoria ed a certa 
classe le strane influenze volute 
spiegare in tutto guesto procèsso, 

a i malcontenti lìmitansi ai grup­
po dei solifl mostratisi"parziali du­
rante tutto il dibattimento. 

((Assicurasi che fino da dome­
nica sera Paliptti e la Lodi sono 
partitì da Bologna per , consiglio 
di amici. » , 

Il ministro Berti, avendo denari 
del Rilancio da spendere e conti­
nuando ad a|)giÌGarepannicelU cài-
di alla questione sociale,,^! ban­
dito un concorso con prémidi lire 
dSOO, 1000 e 500 per alle mono-
graOe intorno al mìpSraménto 
delle Società operaie!!! 

aura. I documenti relativi si presen­
teranno al Parlamento, Il discorso 
pai-la quindi dei negoziati coi rappre­
sentanti del Transwaal, dell'incertezza 
della situazione nello Zululand. Dice 
che l'egercizio dall'at̂ t̂ QjTjtà inglese 
nel Bdsutpland si riprenderà imme-

idiatamente. 
Dopo questa testuali .parola, sulla 

politica estera il discorso soggiunge; 
Lfl condizioni dall'Irlanda migliorano 
sensìbilroentfif SKpresenterà subito un 
progetto per estendere il diritto ©-
lattorale pelle elezioni parlamentari, 
II discorf50 annunzia pure la presen­
tazione di altri progetti di organiz­
zazione pei miijnicipi e la sicurezza 

, delle persone e della proprietà sul 
mare, pel miglioramento dell'ammini­
strazione in Iscozia, per l'istruzione 
pubblica. Il discorso raccomanda a 
DfQĵ di benedire gii sforzi delle Ca­
mere par compiere i loro lavori, 

fjc l e g g i ecso3:Sfr5axaì|.aW0©i!Bsiira 
WioifiBiua* 5 . — Camera. — Prima 

lettura del progetto sulle misure ec­
cezionali— Tftaffe dice: Da una se­
rie d'anni degli stampati sediziosi si 
propagano fra una certa classe della 
popolazione. Le misure ordinarie per 
porvi rimedio sono insufficienti; bi­
sogna combattere le associazioni Ba-

^grete, il terrorismo. La Conte di cas­
sazione consultata legalmente suli'on-
portunita d) sospendere provvisoria­
mente il giurì, ha datoi^Ulproprio con­
senso senza riserve. Il Governo è con-
vÀ|llaiJiìiespl|a^|^,utìf# piccola fì-a-
zione della popolazione fomenta tale 
agitaziorie; cionullameno, il Governo 
considerando che toma suo dovere 
proteggere la popolazione inter^ij ap­
plicherà ì provvedimenti 'p^^ rigo­
rosamente, senza oltrepassare lo scopo 
CU! mira. — Conformo alla natura 
delle coflfll Governo si crede obbli­
gato â ^̂ on dare: momentaneamente, 
dalie spiegazioni particolareggiate. 
. ;• ^leaaaa», 5 . ^ ^ L a . Camera, rinvî î ^ 
il progetto sulle misure eccezionali a 
una Commissione di 24 membri. La 
proposta della sinistra d'incaricare la 
•Cóitììiaissioné di riferire entro otto 
giorni venne respinta. 

e invitano, il gabinetto ad agire a* 
nergicamenta e pr6.ntamènta«|. 

Il T'irne» teine che là dlffllrftlk* 
^ " ^ ' ^ " ^ J i " ^ eruppe egiziane/si 
munìchRlVeseceito di Wood nel l 
Egitto. 

. , - • I : 

CO*' 

F. ZON, Diretià¥É. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàbile 

€oi«eipazlosie la più ostinata 
s i gaiiarl@<t!o rapidamunte elfihsEft 
spesa prendendo due capsiile Guyot ad, 
ogni "pasto. B»©r 11 p a s s a l o quast© 
capsuia erano nere^jftidisgustnse ài pa­
lato «tra liaiToce sono bianche e 
sembrano confitti. Sopra ogni capsula, 
è impressa la firma È. GuyttiaEsigarQ 
suU'etichetta la firma Goyit in tr© 
cqlpri e l'indirizzo: 19R««;Jacob. Pa-^ 
rìgi. Trovasi in tutta le farmacìe. 
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r^rmasi che secondo le pro-
**"el ministro Genala le fer­

rovìe si divideranno, in quattro 
gruppi : adriatico, mediterraneo, ti 
culo e sardo. 

. .vliT^ ^ 

Tele I 
L-l?^' '-

/Agenzia Stefani/ 

m 

t^i 

I 

B«lletègBa«' flcBIo Siaéo' CJSyiTé 
d^^^febbraio 

t^^a|^iio — Maschi N. 2 - - FtìmmìneO 
Mtóifi*ÌBaau»smi. — Paccagnella Co­

stantini di Giovanni^ fìttuìiuTlo, celibe, 
con Macoutn Luieìa di Antonio, villì« 
a,nubilTf entran^bi di Chiesanòva — 
"oro Andrea di Luigi, stradino, ve-

î v̂ v̂o di Monta, con Furlan Giovanna 
Luigi, .vìlìioa, nubile ,4i:iBrusegana 
SehiaVf̂ n Sante fu titiigi, villico,;^ 

dovo di Volta B irozzo, con Pagiti 
una dì Marco, vlllioa, nubile di Ghie-
nova — R'imio Pietro fu Domenico, 

AjTottiofp, celibe, con Longo Anna 
f| Gius. Maria, domestica; nubile; 
elllambi di Padova. 

iloi'Él^^^ Ca,va.Hini Giulia di Mas-

i 

Uno dot quesiti riguardava la ca­
lunnia, tesi pi-opugnata dalla parte 
civile. . ; 
,̂ ^ MalgradQ,,.||nto sfoggio^ di forze, 
malgrado che la truppa fosse conse­
gnata si temevli^b disordini. 

Alle ore 10 comparva la Corta. 
L'aula era stipatìssìma; mai tanta 
folla, 0 cosi agitata, ansiosa, quasi 
fremente. 

Il presidente, raccomandata la cai-
ma, continuò e fi ni il riassunto. Lesse 
poi i quindici quesiti, — e alle 11 i 
giurati si ritirarono. 

I giudici popolari ricomparvero alle 
ore 12 a mezza. Ma T agitazione era 
tale che subito non si potè leggere 
il verdetto, Su tutti ì (JUeeiti i giu­
rati risposero : no. 

Negarono cioè, non solo che la Zer­
bini sìa stata unica autrice dell'as* 

A|p»er̂ a&r3% elei <^«KrlaMfii«3Mto 
| f • • • • • • • . ^ 

liOM^ra, 5 . —̂ Il discorso della 
Regina dice: Continuo ad avere le 
più àrKìchavolì e cordiaU relazioni 
con tutte le,,potenze. Le trattative 
con la Francia riguardo agli inci-
denti del Mad-igascar sono teriminate 
in maniera che tende a confermare 

^Jl^c^irdo; cordiale tra le d^&pot^g|e. 
Kominai pure d'accordo^i*scoÌla Frah-

; eia», una, cipmmissione che sieda at-
t u a ì S S e a*|v,ParìgÌ, per discutere le 
bali di un accomodamento della qua-
Btione deUa.àpesca a Terranuova onde 
prevenire nuovi cqnlliUi. • 

Conchiusì un accomodamento col 
Portogallo rìgtfkrdb al fiume 0{/h'goTÉ!j 
ai territori vicini. Le trattative sonò 

I 

ben avviate per la ripresa delie re­
dazioni diplomatiche col Messico. I 
due governi nominarono a questo 
scopb"speciali^,pl0nipoi6nziari. Inta­
volai dei. negoziati colla Turchia per 
stabilire trattati dì commercio. Si 
firmò con la Spagna un accomoda­
mento commérbìaleiche attende l'ap­
provazione delle Cortes. Si terminerà 
presto la revisione del trattalo di 
coramarcio col Giappone. Un trattato 

\ di commercio e amicìzia venne fir­
mato pure colla Corea. 
. Essendo soddisfatta doUaWtranqnìl-
lità che regnava in Egitto, e dei pro­
gressi deU's Istituzioni regòlavij, diedi 

j l'autunno scorso, della istrùiiiiJhi, 0f 
( Bgomberare'^il Cairo e ridurre le, forze 

miiìtari inglesi, per concentrarle in 
Alessandria, ma in novembre, l'eser­
cito egiziano del Sudan fu disfatto, 
quliiiii ritirai le ìsliuzionv dato ondo 
prevenire gii efî etti possibili di : qua* 
sii scacchi naiUtavi in Egitto e l'are 
scomparire ogni dubbio sul manteni­
mento dell'ordine in quel passo. Men­
tre tale necessità impreveduta, mi 
costrinse a sospendere la misura ad-

&» — l i Consiglio dei ml-
nistri SI occupò dei fatti accaduti nell 
Repubblica di Anddrrar.^n, sepiitò ai 
tumulti avvediti' d u n ^ l ^ l e elezioni 

unicipali riuscite contrarie all'influ-
énzft franc6se,piimye9covb della ' Seò 
de Urgel fece condannare^^^nHiaria-
mente ad alcuni "Jini di favori ^fpr-
2***^Htìlj|4*^i'5"N malgrado le pro­
testa deTrappresentante della , Fran-
eia che contestò la legalità dr tale 
procedura- I condannati vennero con­
dotti in Ispag4?r 1̂ 6 ifemiglie de] dè '̂ 
tenuti indirizzarono una protesta a 
Qiévy. li Consiglio incaricò.i! sotto­
prefetto Prades, dì fare delle rimo­
stranze al vescovo, e di prendile oc­
correndo, altre disposizioni. , 

ljoi&i^&''a, 5 . — Lo Standard ha 
da Neì,V'yprlt: parlasi di cambiamenti 
ministeriali Y^^'oster rimpiazzerebbe 
Brevi^estar proctiratoi'é generale, :ché 
sarebbe nominato ministro a. Parigi. 
Morton nominerebbesì segretario del 
Tesoro. 

Via dei Servi, iOlì B 
Estratti in tutti i profumi da cento-

simi 5® a lire 5 . 
Polveri di riso e Veìutina da cente­

simi 3 0 a L. 4 . 5 0 . 
Polveri di j reps a centesimi 9 é . 
Acque per la toiletta da Lire t , 

a Lire 5 . 
Saponi in profumi a^M^tf da cente 

simi %0 a lire « . 

lire » . S 5 . 
Augusta — Estratto Novità a L. « . 
HSelmaiiio —Estratto Novità a ;L ,» . 

n • , 

In questa profumeria trovasi uà 
completo assortimento di tinture, po­
mate per la pelle, rossetti, Bioncs d i 
Lys, Benjoin, violetta^ Felsina, Colorii 
gna, Acqua di Mieli, ecc. ecc„ il tuttó 
à,4gpzzi tenuissimi, in qualità senza 
eccezione. 
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Vicino GàMergo^,4^ 
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t .5® al litro. 
Qualità extra fino Lucca af fia­

sco lire 4.@ll — mezzo' fiasco 

• ];:.-J|-Lf- ; 

I ' " * 

• • I t ì l 1--

i-^-^iì ouianti marca Veivde 
lire S.^S al fiasco — marca Gialla 
lire ^.®® al fiasco. - ' ' ; 

f'i.%# da Pasto marca Rossa 
L. 4. 

ce 

. r i 

t 

li 
I " t ^ , ^ > ' - ^ l 

JViiÈiasifi*! ^n U s i i i l » 

Deposito acque purgative 
Montecatini, delle sorgenti ,Tame-
ricl ,e Tettuccio, a centesimi » a 
al fiasco. :. 3178 
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a^ tì. -^ /Lordi/. Sali-
« • i t V t l ^ r k Q •--'>'I « M ^ i V L q rpW^P* «^"•MinjiMmÉiifcimnijpn^wtwm-i^d -,.» i 

. . , , - , , , , . , . . dottata, lo scopo dell'occupazione del 
sassmio del coltelli, ma ben anco la | v Egitto resta immutato, come si 
di lei complicità, assolvendola inoltre spiegò l'anno scoi'eo. OiTarsi al Go-

S ^^nUiutiq, d'unni 17, sarta, nubile — 
àmbonin Lucia di Michele, d'anni 1 

isi i l Due bambini esposti di 
1 giorni. 

p u t t i di Padova, 

dalla accusa di calunnia. 
W pubblico all'ultìnna risposta pro­

ruppe in applausi vìfìsIiliSì. Era un 
entusiasmo, un delirio ; parava che 
quella folla, composta tutta di popo­
lani, avesae ottenuto un gran trionfo. 

piegò 
verno egiziano i oansigU cUa mi aem-

j beavano indicati dalie sua risorsa e 
I dalle condizioni del paese, spedii pure 

Gordon per fare un rapporlo sul mftljg 
migliore di eseguire la dacìaione del 
Kedive di ritirare le truppe dal Sudan 
a aìutai'tì l'efiftìttuazìone di tale ml-

! 

sbuiy dichiara che l'iaghilterra è mo« .j 
Talmente responsabile degli affari d*E- ? 
gitto. È impossibile abb'a^n*doriare il 
Sudan senza il CQM^MP ^«^ sultano 
e delle potenze. GranviKe replica^cha 
Gordon crede essere una iniqùirà il 
riconquistare il Sudan senza assicu­
rare una buona amministrazione la 
quale costerebbe enorme danaro ê  
uomini. Il Sultano non manifestò 
nessuna intenzione di riconquistare il 
S«dan,^;;(3}ranville insiste sulla risolu­
zione che il Governo debba ritirai-e' 

i le truppe inglesi subito che lo stato 
delle cose in Egitto lo permetterà. 
L'indirizzo è votato poscia sènza e-
mendamentì. 

/Comuni/. — Un emendamento di 
BourUa in cui si biasimava la con-̂  
dotta del governo inglese in Egitto • 
è respinto con voti 77,coniro 20. La 
discussione dall'indirizzo è quindi ag­
giornata. 

CaSii'0, ^ . — Il Kedive ricovetta 
stasera un dispaccio di Baker che gli 
antiunziu essere stato bt^ttuto vicìrìo 
a Tokar perdendo duemila uonifirii e 
quattro cannoni ; la truppe europeo 
si batterono bene. Biiker si prepara 
a tornare a Suakìn colle rimanenti 
truppe. 

ioma^B'a, 6 . — Il Times biasima 
il flbinetto per non aver risposto a 
Burke; dice che l'Egitto deva essere 
oggeiio di profonda diacusìsioiie. 

Tutti i giornali inglesi sono com­
mossi pel disastro toccato a Backec 

raiono lÈCcanico 
- 1 

Via Torrkelle — Casa fiarzilai 
Il sottoscritto, premiato con meda­

glia d'Italia, Germania e Svizzera av­
visa che ha apejrtoun laboraÉÓrio di ri­
parazioni e modificazioni garanti^, dì 
macchine fìssa a vapore sia ad, alta 
pressione, che ad aita e bassa, a a 
bussa -pressione,; locdWobìU, e 'treb-
biatfj, macchine da stampa. Rideve 
ordinazioni e riparazioni di pompe 
centrifughe per bonifiche, pompe; a-»i 
spiranti é prementi per ptizzi, stret-
toj per sattinare ed imbaUai'e, stret-
toj per vino, sgranatoj, faiciatrioi. 
Utparaziom di maechir^- a cucire di 
ogni genéi'e, assicurando modicità di 
prezsi, puntualità ed 6Bftt;ii|z|i dì la* 
VOTO, da noti, temere concorrenza al­
cuna ; sperando con ciò di vedersi o-
norato da numerosa clientela. 
314S . ' BàsMicIbH rs««s<ó. 
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La Ditta Pasquale Filetto ha a-
perto in Vìa Concìapelli, N. 4449, 
una vendita di vino astigiano ga­
rantito originale e puro da pasto 
a cent. 5 © al litro. 3206 
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ì per r Istsro si rlceVOTÒwsclnslvarnente presso A- MANZONI 
m Milano pM|o A., MANZONI e CiJ 

i \ ' L T ' ^ f . 

e C, 
^ à della 

Fauboiirg, S, DenlSj 65 Parigi 
N. 16. 
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VIA S. PROSPEROj N; 7: 
[Premiali con medaglia d'oro sirEsposìziono Nazionafe di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Molbouriié ItìéO 
' 0 Sruxejjes Ì880. 

li FffiFne« Wirs^tica è ìI'HqiiHrè'pm i^ien'ìco cotioscìntò. Esso (è raccomnn-
to' da céebrità medlcKe ed «eato in ìl'(SltÌ'Os'ppdL.lÌ. I! F e r n e t •®jrnw«a non 

si deve òonfonàere cori ivtolti Fernet flessi in comjnercjp da .poco tempo e che 
tiQti sono che imperfette e nocive imitazioni. Il ÌÈ'eriii©* Ì5^9iaaaca estingue \& 
Se^e, facilita la digsi^tion*», slim'olà l'appetito, giìar-loe le fetilnM 5nterm'ttRnti,il 
mnl dì CBpo, capogiri, mali néfvosijgpìfli di fesraio, spleen, nrtaWl mareĵ fDitiifsée 
in genere. Esso'è VcriM§Cta|-« 'Aiii ièolcrlce^. 
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PREFETTURA AROjJflyCA DEL BENGAL CENTRALE' 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio ÌSfei. 

PRÌCG; SIGNÓRI F . L U BtsAKdA, • . , 
:. Qualora le SS. LL-.m'i'facep?pro i'ageT;o!e7Za di lagciarmi avere il loro,ceieore 

F è l ' t t c ^ Bènm®a a prezzi Ridotti ctmè Tarino scorso, ne prétidWei'dodici doz­
zine. , „ ^ ^ ; ' ^ ' ''' •' 

L*oliimq JPcrne^* ci è rnolto utile pei cole^ non dì rado col''solò 
uso del weaesin^o piiperaiio ir tnalorè mòttale, e ricùpemno peifeita salute. 
,. in eeneialeJl Fffis'irìcl; I?t»à'tì8il òi riesce moUo vantaggioso per tUttî 'i? nia-
itóni prtìdottid^ questo climd^è^fe&ìVameMrtàildò. . ; 

DiBvojig ì̂aio loro servo, ; ; ^ ^ T. Poz|i^^Pre/Y4i>. 
if*~^-"^:-V J-

lìaln^.n.^V -
I - ' i r r l l ' i , 

' T ; ' " '• - ••• 
. . 1/,''^ - • - I . ' . - ^ ì . . - - , . "tvUi.̂ .-. 

V 

• -]-'rt?--'>Tii'9n^--^BV'='«''r'??s-/;-

-, ' i ^ - ^ ' j g i T T i ^ - ^ y ^ ' j ^ L - t . - c ^ , 

<.: 

DI NAPOLI 

l^ertifìco io sotto&crittò; dì ^avere son|n5Ìnìstr& nell'Osf odale dèlia Conoceni'ii' 
i l%'©r9ìei-il i 'awicn ài convftlèscentì di Colafa cpìa''loro erandissimòcibVàmantó. 
E notevol - « . . . . 
quali dop 
uri ndi pale 
sei'e ch^'i ccnvaÌ0S(!enti ne nsentone. , _, , 

^i^mm- . ••• .' V. ' ''?2.:«̂ ef̂ i<|? primario. FRANCESCO, FEDE, 
Per là reaitl della firiiia del Colt. Francesco Fede. . , ; , 
'••:'•'-'• -̂ • ",".^ y ... Il Sindfico SPINELLI;,. ;. 
Visto !a legalizzazione della firtrifi RoprascriUa d*5l̂  SffifffiS'W Napofi, pel Bĵ ^ 

fetto -̂̂ éegne la fi.nfi!*'"' - -'^^^ :. , " ^ '^ ^ 3586 
PREZZI: m Bòth'gUe da lU¥o L. à , ^ # — PiòcoZe I;; li^S® 
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UNICO DEPOSITA PER Lì̂^ 
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Presentandofl^ostro prezzo corrènte elei 
C o l l i , ^FolNlsiì é ' l l à m n * ! dli^tàintèiiili 
in B.lBisc4«itt^im©rimuua (HYATT]!, è no.-
stro desiderm ricUiaìftarè.lJatttìiizioné géntìi'àie 
sulla superiorità indiscuWBìle di cjtirgtr àVtibolir 

t a pei fazione della nnova materia adoperate; 
nella confefone d^!|a nostra I|iJBli^©i^!Ìtt,̂ ^^i 
permette di affermare che, conno bellezza e 
bianchezza, essa è eguale alla miglior tela di 
Uno. 

La nostra Lingeria essendo tllkliManl% ihl-
^Wfeb i l e , non è,mai atterrata dalla trìspi-
raziÓKVeviOj'quftiunqUQ sia la t^tnperaturai si 
Iftanltìene sempre ^ . 

con molto minor 
faciliti dèlla.tela 
di lina, e^^i con­
trario %f iiuesta 
uUiiha^i1à#tan' 
io fa,m).Mfftdcp-

«ir . | i r - l ' i J - j l l i l 

I 
all'istante,bianca -sK^0f-^é^MM^ 

Succursali : liloss^ll4«Vìa del Gorsò, 312 ̂  l'sferiii#^ Portici di Piazza Castello, i8, 
, - ' ' • , • • : ' • , - . ' • , , • • • " • • • • • 

al^rsi^ mm tnim^'é •«flàg^ipi.,è .Sempre .pre'̂  
seiUfìbihssimaV ed evìt^'iìod1e"f»te dellWcato 
ali albergo. • 4 V.'- i . 

' 'R%pul)i&l nostri coUi*-0 pòUini adoperate' 
il .^'f¥#=^lE I I T A f T, , fabbricBfco^ apposita/ . 
mente per la IjfiSì^criaaiBterlsìi^BHs^^ pren;; 

tìd asciugate collU snivieUa/Estìèuéiido quIIW 
operazione:tutte le mattine, ìa vostra lingerirf' 
sarà Sèmpre ,bianca tì nuova. 

Una panicoiurìtà dèi colìi di l'SaigetrSa 
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DEPOSlTOaGtNERALE IN VERONA 
•' • 1: 

• - GIANNETTO DALLA 
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OèiìV pàccboitó déUb,/^tr© ^as i i f t lS© Da|X^.Qhiara, è rinchiudo in opportuna i-
mzione, ed èigflunito dei timbri è urma'deiin stesso. Ogni pastiglm porta impressa 
"seguente marca : lÈlléSBófeèà® l^siSffi'ClsSa^à f. e. Sai^In'no q^fndi" 'dà rifiutarsi 

come false, tutt« qnelle pastiglie cìiie;.9Ì:. pr.e's'enta?flFò*'̂ sèrizà la sòddet 
tras"s'egni. '̂ •- • '; .,.._ • • ' • ' / ' ' ; , ,. '••-.,:• 
; I Qna§t6-.pa§tìg,lié..só.jip preferite dai medici nella cura delie l ' a s s i reiurvoso, lÉk'oaa 
rilavali, ^eliMOMwJi?^ f a n S i ì » dèi fanciulli ecc. 

- 1 ^ : : ^ ; ^ ; 

IBoaiaBBi<Sat*e'ai SI'̂ 'aBWTS'I. ®'iss'iBs'a©Sé4S I*ffifeft3gll© «ìaBI'tó CIsS&s!^ i-^'ifi** 1. 
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PiOZZQ sìiui 70 al Per riìeiita largo SCOÉ 
.DEPOSITABJ; - Pa;dtówa Pianeri e Mj^m >«)l'%mEsj|à,::m^^^ Co|^^lìp at^An-

gel,o,;Bernardi;:t)urer;3. Leon'flirdo — "WScesasBa Valeri, BeUVunìp, Rossi — IUtaroisèicas, 
Rt-eazzpni -7 Bas^aiBiia Fabri^ — I^Sonselàee Vanzi —• Aala-ia Bruscaini -^ MèS 
ìuaa€> Locate,ll.i;&~ f r e ^ i s o Zanetti Gio. — Ca i ' a rKc i ' o Biasiou •— IjcaadlemH-a 
CuTv/pioni — UdlBìe Fabrl's, Commessàtì^^^W-^iif^t^tVg^ì^^^ltV'e città presso i princi^, 

ali farniaéisti. . 3122 P 
:m' ìs^i i-̂ -̂  

"^SS.Slî .̂f/ffiBJi' ^È-::'^mmssi^^ÌMS^Mìai)&^'Si; ^ > ! 

\ ' 

Siièvié: afflaci*!-
^ kUM' (HYATT)., 

tfttvtre:id, quattro i 
V""aieai, da una per- 1. 

bianchezza di questa 

iJ 

I.-1--

gpna che ntj, abbia ctìraj senza ch'essi perdano 
la lóro candidezza e conservando sempre l*ap' 
paranza della miglior tela di l|np. E' una eco­
nomia sicura, una soddisfazionegcontìnua : poi-
che ne la pioemia ne 1 ctflorumuhgono aa al 
teYlf-'e'Ia'dMezza e la 
iihpmi 
indispensttbtlfe ai viaggiatori,>gjacchòiUir| ^«>1 

^ W * 
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qUtìlladi pfjterldl^-
re lo ro : fHci|•^ 
mentJ^ la formaK 
che si vuole;per 
esempio, se si de­
sidera riìddR:^zà. 
>'e-od^SÌb«è9arfe« 
le punte dei collo ,̂ 
si dovràallqraimL,; 
mergerio nell'ac 

. . ^ lW.qua caÌdft:^dG 
^^" 'wri ic i i i i r ib , : iiìaì 

raddrizzando od 
a b b a s s a n d o J^; 
punte mettendo© 

^ ^ ^ ^ ^ j l •i)08cia-ni5ll'-;acqua 
freddaj'-ai otterrà 
immediatamente 

a torma desiderata. 
11 Sf&|ì.tì̂ tk'ffl"lfViÌftft' è-ptit^!;ihaickto '̂ er'̂ u:̂ ^ 

lire gii Qggfeùi^in'Jhetall'o. rl«i^:/ ; - . 
^ Ci vuol ppconpei^^conservare la l i l n g ^ r i a 
l&afifteH'icaism nella sua bellezza primitiva. 
Facendo al mattino la toeletta, lavate i vo-

avrete à^mpra 
ali*ò,'sapone è 

un articolo fabbricato da yioi^ e' compòHtffed-
nicàmente per pulire lainbatra lingeria i; eS6t> 
è indispensabile alle persone che no fanno uso. 

€1 w flk nr A. 

Stri colUifbòl nòstro sapóne e 
(iènd^tó*|tf*a: iingériiii II n 

I 
' . - • -

:J. 
i^j^lLMMyì^^^^ par^gqiìe ci dìmQstr^, chiaramente ili grandto^^•Vantaggio òttfenuttì portàrid 
nostri colli Hyatt invece dei co U di tela.^ , ;*ìi»v 

Ugni persona consuma annualmente due dozzine di COUK , 
il Ì i i^fet«%P^^aoz2Ìn|-art i is^ flha^rì^^^ . 

^#^UCàtb:di tìli*%oUo al giorno dui:•artò;^l'ahhàta^^ . i . . 
^ " ^ r _ ^ f . W W ) S ' ' ' ' '1 -̂  . - . . . • ^ - -
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t-̂ . |?i|^^ colli m^^ingéria americana (4 ;b̂ ^̂ ^̂ ^ 50 ^^^jy 9 
Li 52iì50 
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Differenza in f&vùté dev c § W » Wiitt . L. 43 S) 
1 ' I I . . . 

vanti di camicia. 

xiiiierenzH lu lavore aei colletti nyali; . LI. *a ou iipiif 
èé'onomia di, L,\43 SOall^ànno per i colli, è anitìfa'Mtggìóre per i tòlsiiii e ^ J M ' 
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La dozzina 
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E provvidenziale che nuovi ritrovati con­
corrano a 'sollevarelàumHriilà sofferente, Tale 
senza ,dubbio-è^'lVEl|^^ÌH' . « 1 » .SttSmèo;:-- .̂  
ilfuoré; leggermente aRiaro -:. eccuante la di' \ 
gestione e l ' appt i to , febbrifugo^ purgativo 
blsindo e depuràlivo del sangue. . 

Fu esperiméntatò efficaoifiHlinb nelle, f̂ ebbri 
speciàrrri;tìn^e,,maltì.Mchè, nelle tarde e^ifflci)i 
digestioni, tiella dispepsia, nei borborigmi di; 
mentre e nol_ vincere Ta colica. E' vermìfugo, 
©qcit'a là mestrWàziorie, corregge'gli umo%,,qd 
espelle le'materie acri', biliose mqpcose e cor-
rosive. preserva da malaitiè chiunque ad pgiiî  
mese ne prenda, in tre mattine consecutive 
una bottiglia (Ìiv5sa4n^Ì;e.parti eguali. ^ ,. 

Lo ràccomandàrio aotf^sihnzliH(^Ìfngo*èsp'e-
TÌmentio, le'g^iiaVigioni, o t iè^utee ìe attesta-
aioni-di m(jdi<'i dUitinti.^simi. 

• Si acquista presso 1* inventore 'Bossi Dome' 
meo in Baldovina (per Este). 

In Padova presso ile. farmacie : Lui^i Cor 
nelio HW" KnQ>i\o — Camuffo a ,S. Cienierite 
j5f. ìBì —'Pi'esso l'À'mÉnih^strfiziohe del gior-
'lialo il Bacchigiionè. — In Fert^arà: presso la 
farmacia B-ergmni, via Chiari N. 90^o la far-

, macia;i^es'tìni. Piazza Commercio, 36 38_— e 
-pre'̂ so Fedi'TÌco JVttvaiTCt. r—,ln S. Biagio di 
Lcndinfira presso Scotti AugiistOi droghiere e 
flarmacista, 

Prezzo L. 1 alla bp|tigl|a. 2998 
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POLVERE 

• da C ° P A "V,, PBOFUMIEUE 
Parigi, .9^ Bi(e:de''la PaiXj 9, Parigi. 
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f i ciisy-fw Vendesi presso A. MANZONI e 0., Milano, Roma e Napoli 
b . i ^ - n - T — - J - . ^ , . 
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Il Siropp del D'"' Zed è aia calmante 
• ' prózioso \iQi'' Fanciulli nei così' dì TÒsso " 

canina, inmHy ĉc.-4 contr̂ :̂̂ ^ Toi» 
• • neWosaddTiaipirìeafTeEÌomdeìSroHt:̂ , 

Caiarrh'-Costipazióni, ecc. 
' PABIGIj '22, Hue Di ouotp 22, tì Farmacia- ^ 

( 
•nU'- i«f?.>in-.* -K ;i.,i'4.?iì^:t, 

_ •-

é,&%^m:i^èkt%'^'é''-e''''&Ìyi^'tó(i^n'&t^^^ (les^ ssaasigiBiie 
."èbi«;'*«^ '-ìjr^n ' • • '• Ì L / i v • * - * 

BREVETTATO »AL BKOIG GOVERNO D^ ITALIA 
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lieo sicessore tei rii ProL filROLAMQ PAGLIAI ili Fireaze.̂  
N, ,4, Calata 3. Marco,, { ^^^^ propria ) -r 
Ih scatole ( ridotte inVolvere ). 

n . 
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: COMMISSIONATO 

M y Casa teWias. Alito, S33I.P. 
iVssume commissioni per compre, -ven­

dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Cambiali, pì̂ èga:iVdo,JM î!]e le Commissio­
ni' direttamente onde evitare ritardi. 

con fon 
• 

iano 

Si vende esclusivanienteinn' 
In boccette IL. %.^'à0 cadauna 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA m FIRENZE'E SOPPRESSA : 
H. 1B« Il signor Bsr'ascsiw l^asglasaiiìoi possiede tutte le ricette scritta di proprio 

p^gno dal ifu prof. Cisolfìmo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfda,a, smentirlo, avanti le conipetentiWuti ,'là, (piuttustochè 
ricorrere alla 4* psginf» dei Gìo-'naiiJ. Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che ai5 3?.c \ìf̂ ento e fplsamente vangano questa siiccessione; avverte pur^.^ic^o» con" 
dorè q^^coto VgiUitno farbfìaco, coU'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagi 
^ - • ' • ' - - ^ - ^ • - - " • ' 

tas*. 
• ^ 

Sì ritenga perlnaslìma: Che ogni altrd awìso o ric/iitwno relativo a"questa specialità f 
Il che venga inserito in questo od in altri giornali; non p,jò riferirs! chea detesUibili con- ' 
Il traffazìoni, il più delle volte dannoso alla salate di' obi flcnlcìcsameiìte ne usasse., ^̂  

2968 •', ®*'M0sìl»;-X«''fifti|;l5llai« 
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Padova, Tipugrafia del Bn-xMgUom^Con-kr0''Vemto, Via Pozzo Dipinto, N. ód3b. L- :xi\fi 
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